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Elezioni politiche 2008

Fine di una
storia
I commenti dei politici
I risultati dei Comuni
della Diocesi

Nicola Marino*

 questo periodo elettorale il tema del Bene Comu-
ne è stato posto all’attenzione dell’agenda del
nostro paese, dove però, l’ampio uso del termine
nella comunicazione politica rischia di trasfor-

marlo solo in uno slogan.
Come perseguire, di fatto, il Bene Comune? Come
realizzarlo concretamente, e con esso gli altri principi
fondamentali della Dottrina Sociale della Chiesa?
Sono diversi i percorsi di concretizzazione che si posso-
no intravedere. Tre sono quelli indicati nel recente
incontro che ha visto riuniti a Bologna i delegati diocesani
che hanno partecipato alla Settimana sociale di Pisa
nell’ottobre 2007. Evidenziati dalla lucidissima relazio-
ne di Stefano Zamagni questi tre fronti dovranno vedere
impegnati i cattolici nel lungo periodo, in quanto decisivi
per lo sviluppo di una società davvero attenta alla dignità
umana.
Inclusione Sociale.
Costruire una società di cui tutti si sentano parte e abbiano
reali opportunità per realizzarsi. Questo obiettivo riguarda
il grande tema della riforma del welfare, delle politiche
sociali, in modo da garantire la dignità della persona
umana nell’arco di tutte le fasi della vita. In un paese in cui
il numero di persone sotto la soglia di povertà è da anni
desolatamente stabile, se non in peggioramento, il tema
dell’inclusione sociale deve diventare prioritario, così
come l’efficacia delle politiche sociali.
Democrazia deliberativa
Il nostro modello di democrazia necessita di una revisio-
ne, affinchè il nostro impianto istituzionale venga rivita-
lizzato, superi i formalismi e torni ad essere il motore e
il luogo di una democrazia vera, sostanziale, partecipata.
Sulla partecipazione dei cittadini nei processi de-
cisionali esistono già esperienze in essere, alcune
delle quali anche molto interessanti. Si tratta di
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